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ITtema dell™ archeologia industriale™
¢ da qualche tempo ogeetto di dibattito
It architetti, urbanisty ¢ amministrato-
ri pubblict; sona stati ad esso dediciati ri-
cerchie ¢ pubblicazioni allo scapo di crea-
re le premesse per un reeupero attivo del
patrimonio architettonico della prima
craindustriale,

Foquestin, Torse, una necessita dell uo-

mo delld nostra era, avviato ormai ver-
ser una produzione industriale completa-
menie meccianizzala ¢ compiulerizzaty;
cehi puardandosi indictro riflet e con no-
stalgia sui modi in cui venivano confte-
zionati 1 prisni prodotti sui macchinari,
sulle antiche fabbriche ¢ sente il bisogno
di recuperare questi luoghi, In aleuni casi
di recente costruziong (30760 anni), che
fanno perd parte di un lontanissimo pas-
sato industnale da definirsi “archeolo-
2ico™ nonestante gh anni intercorsi.

Laex cartiera s inguadra in guesta lo-
gica dell*archeologia industriale pur es-
sendo un f'caso a parte’’; a causa delle
sue orgini che si perdono nel tempo, co-
st come si perde nel 1empo il rapporto
“uomo-acqua’t in un particolarce conte-
sto come gquello ascolano dove Macqua
& stata clemento fondamentale delly vi-
1 eittadina.




